“Che animale sei?”  di Paola Mastrocola

Il libro scritto da Paola Mastrocola è nato quasi per caso, sul ricordo del figlio che a soli quattro anni le chiese: “Ma un gatto sa di essere un gatto?”. La scrittura è estremamente semplice e la storia è leggera come l’aria, un vero “libro con le piume”, in cui l’autrice, armata dell’infallibile arma del sentimentalismo, inizia il suo delicato, amaro, spesso divertito e divertente racconto di una pennuta, che si trova per volere del fato a vivere i suoi primi giorni in una situazione d’abbandono e che riesce a sopravvivere solo grazie al calore e alla protezione di una vecchia pantofola. Nessuno le aveva detto che animale fosse, ecco dunque la sdrucita pantofola a forma di topolino trasformarsi in un’adorata mamma, e se qualcuno le chiedeva “ Che animale sei?” lei, naturalmente, rispondeva “Una pantofola!”. E il pensiero di non esserlo non la sfiorava neppure, se non avesse incontrato un giovane castoro. Da quel momento comincerà a girovagare alla ricerca di sé, incontrando sul suo percorso “strani” animali. Troverà filosofi, politici, una famiglia adottiva ed un fidanzato traditore, un gruppo di invisibili talpe e un adorabile lupo. Frequenterà luoghi esclusivi, luoghi miseri e deserti, piacevoli dimore, imparerà a non fidarsi delle apparenze, che sono inutili e superficiali, ma ad ascoltare la profondità dell’animo. Con stile fiabesco e linguaggio metaforico, l’autrice ci apre il cuore e la mente sulla nostra realtà, analizzando il percorso che ognuno compie attraverso i misteriosi sentieri che conducono alla “scoperta della propria identità” e alla propria “appartenenza”. La conclusione a cui giunge la Mastrocola è che per trovare se stessi si possono percorrere tante strade: l’amicizia, il lavoro, la politica, la vita sociale, ma che nessuno di questi campi è il terreno giusto per avere la risposta. Infatti, solo nei sentimenti profondi si può trovare il vero io di ciascuno di noi, perché l’amore è l’unico sentimento cosi autentico da poterci aiutare a superare ogni timore e solo chi ci ama davvero può darci la capacità di essere veramente noi stessi.
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